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PATTI DI ÀSSOCIAZIONK 

fndffva .all'irmcio del Oiorstls , . Ù IS 
«M I domicilio » . . , n SO 

Fdr̂  tutu Italia franco dì posta « , i SS 
Pw, TEitoro le ipcao di poista io piÈ(* 

pagiuiienti posticipati «ì contcggianp por trimeatro. 

I le Msééetn l̂cBiml «t rlcMv^M^i 
Padova air Officio d'Ammiaiitraxìone del OiofQale, via dèt Servì N. 101* 
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TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi B,, 
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Un Duméro arretrato centesimi 10 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagammio anticipato) ^ 

Invóriiom di avviti tanto nflSciali che private id quarta pagina ecntesinmi S 
la linea o ittatìo 41 linea in carattere teatino. 

Articoli comnnicati contesimi 70 la linea. 
HoA ?1 tien conto niuno dogli articoli anonimi e li r|Dapiugono le lettere, non 

affrancate. i 
I manoiiorittt anche non publ^licati, non si restituiscono. 
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iSSpS'AGGÌ̂ P̂ LLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

. PARIGI, 5. — Una nota del Journal 
4es Débats dice che il centro siriisfrb, 
deluso dal programma del centro de
stro, mantìénM in risei'va, e scorge in 
quel programma soltanto un terreno 
prepatorio per nuove irattatìvel 

Meglia, nunzio, è arrivato mercoledì 
sera. 
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sulle leggi costituzionali i è respinto con 
394 voti contro 307 : il centro destro è 
assai inquieto sulla sorte del progetto 
di legge. 

Noi seguiremo attentamente il filo dì 
questa importantissima discussione. . 

A Berlino si è alquanto disgustati 
delie tendenze più o meno particolarìsie 

•delle Camere bavaresi. Alla cancelleria 
imperiale non sì è ancora soddisfatti 
abbastanza dell' opera assimilatrico dì | 

tutte le parti dell'Impero: qualunque 
velleità autonomìca turba, i sonni del 
signor dì Bismark, e minaccia ì piani 
della sua mente. Non vi è però a du
bitare ch'egli ricondurrai; Riottosi all'ob
bedienza. 

P^S. L'Assemblea di Versailles 
nella seduta del 4, con 394 voti contro 
356, di passare alla seconda delibera-

'iiione sulla legge elettorale. 
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Bisogna, risalire ai tempi più burra
scosi (iel],if f̂ njosa Convenzione france
se, allo|:cl|è Kobespierrp, oppresso di 
contumelie, e ,.di:minaccie da' suoi av-
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versarli, ,ap,QS,lrofayii il Presidente, che 
non chiamavali jali'ordine, con queste 
parole: Presidente di assassini^ per tro
vare un riscontro alla seduta tempe
stoso, ch'eijbo luogo martedì, 2, nel|, 
l'Assemblea di Versailles, disculendoM 
la. legge per modiflcazioni all'elettorato 
politico. Jl giacobinismo si è ripresen
talo con lutti i suoi furori: meno ii 
colpi" di pistola, che però non sì è certi 
di non sentirne a scappare quàlciind 
prima che l'Assemblea venga proroga
ta, le scene della Convenzione, le apo
strofi, le invettive, lo scavalcamento, 
dei banchi fra le partì avversarie, i 
pugni al viso, nulla è ma'ncato: 1'epi
lessia^,..rivoluzionaria' invase un' altra 
volta lai Francia, in coda dei prussiani. 

ilfcìvecchìo TestelUì, seguito dal gio
vane Lockroy deiresiremu sinistra, sca
larono una .dozzina dì bianchi, e pas
sando sopra le teste_ dei loro colleghi 
andarono ad insultare i,,membri del
l'appello al popolo, il cui delitto è dì 
avisr trionfato nella elezione della Niòixi^. 
Qual meraviglia se uno dei membri di 
quest'ultimo gruppo, dopo sfurzi soypu-. 
Ulani per frenare lo sdegno, non poten-
done più ha escbmato:t Verrà un gior-:-; 
no in cui vi faremo tacere ?»É questo 
giorno che i radicali paventano, e per: 
la cui prospettiva non si possono con
solare della elezione dclÛ  Niàure. , 

È caratteristica la posizione rispettiva 
dei radicali e degl'imperialisti: odiani 
dosi .a;, morte l'un l'altro, si trovanq, 
n\ece d'accordo nei difendere Tintan.-

gìhiliiù del suffragio universale. Ed eU' 
trambi sono logici: i radicali teraonp a 
giusta ragione di dare in mano ai par-' 
tigìani dell'impero un'arma tanto ter-, 
ribile come quella della rivendicazione 
del suffrEigio universale; perciò si op-
Pf''̂ S«po.,,ad ogni sua mutiî izione. Nello, 
stato presente delle cose non dnUitano 
che in caso di elezioni generali le avreb. 
bere favorevole allo loro viste. GlMm 
penalisti sono dal canto loro altrettanto 
sicuri, e ne hanno ben d' onde : non 
sono che gli orleanistì, più o meno di
chiarali, dei centri, e î  legittimisti che 
le temono. 

Però gli sforzi di una parte del centro 
destro capitanata <^ix Audi/Ir et-Pasquier 
per riavvicinar^i al ceiitro sinistro, e 
costituire una nuova maggioranza non 
sono coron îti di successo. L'emenda
mento iutfl^t', concertato con iVIlaus-
SOHOÌUG e con AuilifjrctPiisqiUer del se
guente tenore ;̂  L'Assemblea non discu-
ierà la l«?gge elettorale prima del voto 
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'¥> '"'Narrare virtù ed opere dei nostri 
migliori, più elio di sferito 'éb'iStiìtiìito 
dovrebbe, servire di sprone ad inii-
itariio ^r osouipio,. siccoijio il uieî zo, 
più qUlcaco pcr.ouoXfai;ue,lct..inpi\iQria,;, 

i^oicliò agli uoniiui-jjOion può csseiie. 
dato contrassegnò più parlante della^ 
stima e dell'alletto in cui sono te
nuti, che quello di regolare la vita 
'e gli interessi nostri sulle traccie 
ch'essi ci hanno lasciato. 

^ j 

'Ora ci-'f̂ orge il dul)])io, guardando 
ialle condizioni attuali, e alla'con
dotta in generale dei nostri uomini' 
politici, se , la , venei'a/ùoue , da , essi 
professata poi grande Statista, della' 
icui morte oggi ricorre, il tmiiccshno 
;annÌYersarLo, sia soltanto yanitìi di 
'parole,';-moùtro ci sembra elio nei 
fatti, troppo si scostino dagT inse-
guaî uonti del lóro maestro. 

Pure a.questi ò forila che ritor
nino, se vogliono esser creduti. - che 

, Abbiamo riferito il telegruìtima di
retto dal Ite al viceré d'Eii'itto, a 
proposito dei due.A.kkìl. Ecco ora la 
risposta del ICedive a Vittorio Ema
nuele, puro inviata por telegrafo : 

Alessandria, 3 mmjijio. 
A S. M. IL ini;, D'ITALIA. — Roma. 
Sono lieto d'aver potuto inviando a 

V. M. i pigmei, essere utih; alla scienza. 
Tocco dai senlimenti che V. I\I. si 

la patria siail'priino'dci loro pohsiòrì. 
Kipròdueondo in questa luttuosa 

ricorrenza Fiiuaghio ,di CasaaSSiii^ 
C a v o B a r , non abbiamo, volato che 

..additare il modello, al quale devono 
uniformarsi coloro cui sonò affidate'le 
S'óHi'd'Italia, e che fatalmente hanno 
quasi perduto di vista. 

Se'd'altronde sarebbe superfluo pre
cisare a lineo ^minute \K vita di quol-
Fuomo, dacchòj argomento di biograri 
distinti, essa;, corro" per'' lo mapi'tli 
tutti, crediamo però che un,omaggio; 
iu tal giorno, alla cara e. yenerata; 
memoria dî ^Liù .̂oltrQcchè corrispon--
dere ad,.UBL sentimento dei cuore,'-at-^ 
mouim con quel,.concetto politico, 
chO; malgrado gli sforzi di nemici 
diversi, deve ancoi'a guidare i nostri 
passi. 

Oggi, con questo ponsìbró, liòi de-
•ponian îo un fiore sulla tomba, di 
, Santena. 

L 

degna di esprimermi, La prego d'acco
gliere i miei rispettosi ringriizianieny, 
per la nuova testimoniiinza d'alta be
nevolenza che mi ha ora dat,.a, confe
rendo al sergente che accQóipagnava 
i pigmei la medaglia al valor civile. 

Degnisi aggradire, Sire, Tesprcssione 
dei mio profondo rispetto. ISMAÌL. 

{Pcrsemranza) 

Altro volte noi ' ci siamo estesa
mente occupati della posizi(5no à^sai 
poco*-invidiabile della Magistratura 
nel nostro Eegno, e del danno che 
deve necessariamente derivarne al
l'amministrazione della giustizia, per 
rimpossibilità di attrarvi -un perso
nale intelligente, attivo o che unisca 
tutte le qualità indispensabili .alla sua 
importante missione. ', ' * 

Il Giornale di Vicenza ritorna sul 
gravo argomento col sognente arti
colo': ' 
• «Fu già detto che la scarsa retribu
zione che |le leggi italiane assegiian'd 
alla Magistratura, allontanava i gióva
ni più eletti e più volonterosi dall'en
trare in tma carriera dove a pochi ÌÌ 
dato guadagnare tanto di che vìvere 
col decoro richié'éto dalla dignità e 
dall'iMìidrtanZa dell'ufficio. Dì questo ab-
bìartto ora novella conferma nel rìsili-
tato'dell'esame di concórso perriuVnero 
ISO posti di uditore, sostenuto nei gior
ni 19, 21 23, 26;' 28 gennaio 1874 di
nanzi alle Corti d'Appello del Regno, è 
pubblicato nella Gazzetta Vfficvile dèi 
1. corrente. Il-Ministro di GVazia Giù 
stizìa stabiliva ISO posti di uditore ed 
a noi, che ricordiamo come sotto il go
verno straniero ciascun tribunale qve-
va in media tre o quattro praticanti 
che pazientemente attendevano anche 
per parecchi mesi si rendesse vacante 
per promozione un posto di ascoltante, 
era lecito credere che non sarebbero 
mancati tanti concorrenti da coprire ì 
150 posti dì uditore. Niente dì tutto ciò. 
Furono approvati solamente 112 con
correnti. H massimo dei punti era sta
bilito in SI, il minimo per l'approva
zione in S4. Nessuno degli approvati 
ottenne il massimo. Il più valente d̂eì 
concorrenti meritò] GG punti approvati 
due con 70, uno con 72, due con 70, 
due con 00 duo con OS, tre con 07, due 
con 04 , cinque con 63 , quattro con 02, 
quattordici cun 01, tre con 00, sei con 
59, dieci con 38, dieci con 57, nove 
con EJO, quattordici con 55, dicianove 
con 54. Su 112 approvati due soli sU' 
birono l'esame presso la Corte d'Ap 
pello di Venezia.! 

Fatta larga parte al rigore usato dalle 
Commissioni, è evidente che il risultato 
dì cotesto esame in generale non è si
curamente splendido, e che molli gio
vani alunni di Giustiniano, i quali nella 
carriera giudiziaria avrebbero potato 
eccellere pî r ingegno, eloquenza e dot
trina, si volsero o dedicarono la pro
pria attività alle professioni liberp o in 
aiuto dì società private. 

Bisogna essere animali da un grande 
spirito di abnegazione per desiderare^ 
dì entrare in una carriera, la quale, 
dopo alcuni anni di tirocinio, vi pro
mette il posto di pretore con L. 1800, 
e vi costringo a recarvi a render giu
stizia nella lontana Sicilia, con poca o 
nessuna speranza di vestir toga dì giu
dice di tribunale, o vi concede dì ri
maner a casa vostra col bellissimo ti-
tòlo di aggiunto giudiziario, ma senza 
stipendio, lino a che poi al ministro 
dopo alcuni anni piaccia inviarvi giu
dice in un lontano tribunale, collo sti
pendio di L. 3000. 

E quale prospettiva avete anche 
quando siate entrati nella magistratura 
togata? Riuscirete dopo una diecina 
d'anni a farla breve, consigliere di 
Corte' d'Appello con poco pìu di lire 
0000. 

Di fronte a un così splèndido avve
nire e' è prezzo dell'opera di sacrincare 
gli anni più'belli della vita, d'impe
gnare tutta la propria' attività per cosi 
scarso guadagno;' mentre la fortuna e 
il fàvore^in una professione libera pos
sono darvi un reddito cospicuo e per
mettervi dì crearvi un vero patrimonio? 
Ne pare sentir qualche scettico a dirci 
che anche le professioni libero danno 
meschino guadagno e pochi sono con
tenti del loro stato. Non neghiamo tutto 
questo : ma almeno sarete lìberi di 
muovervi a vostra volontà : mentre la 
magistratura v'incatena a un posto che 
richiede fatica, e studio grandissimo. 
, ,,E,dovere dei governanti preoccupars' 
di queste sorti infelici della magistra
tura, imperocché.in avvenire i soldati 
della giustìzia si dovranno reeìiUare 
non fra ì più bravi, ma fra quelli che 
nelle professioni libere nqw potrebbero 
ripromettersi ne onore nò guadagno. » 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Ecco la recentissima circolare sulla 
introduzione del bestiame bovino e suino 
nel territorio svìzzero: 

MINlSTEilO O E L L ' INTERNO 

Roma, 27 maggio '1874. 
Il Consiglio federale elvetico in vìa 

diplomatica ha comunicato al Governo 
del Re le disposizioni cbe furono adot̂  
tate il dì l i corrente per regolare il 
passaggio degli animali bovini e suini 
sul territorio federale. 

Trascrivo qui appresso siffatte dispo
sizioni, per norma della S. V. e dei pro
prietari italiani che vogliono trasportare 
il loro bestiame nella Svizzera. 

« Le prescrizioni del regolamento 3 
ottobre 1873 són'ò manenute e vi 'sì 
aggiungono le seguenti j 

< 1. L'intr-oduzione dei porci non può 
effettuarsi che per la ferrovia, sui bat
tèlli 6 sui carri. 

«2. I [porci provenienti dall'estero 
non possono es3Gr condotti'sullo strade 
ma devono essere sempre trasportati 
su carri al luogo dì 'destinazione. A 
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carri non debbono essere attaccate be
stie cornute. 

* n, Tali'prescrizioni non sono appli
càbili ài porci che si conducono al pa
scolo a traverso le Alpi. 

14. Ogni ([ualvolta un greggio dì 
montoni o di porci, nel quale si trova-
no bestie affette dì afta e di zoppina, 
sarà incontrato senza che ne sia stato 
dato avviso in tempo utile alle AuLoiità 
il proprietario di esso sarà punito col 
massimo dell'ammenda (L. 500), senza 
pregiudizio delle altre pene e dei danni 
previsti dalle leggi. 

a S Al tempo deir introduzione del̂ be-
stìame dall'Italia per l'alpinaggio, una 
visita modica minuziosa sarà fatta alle 
stazioni di frontiera. Se l'afta e la zop-
pina è constatata su di una sola bestia 

, l'intiero gregge deve essere respinto. 
Si deve provvedere a designare per la 
visita una località prossima alla fron-
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ìiera, affinchè i) rinvio del gregge non 
incontri alcuna dimcoltà. Se tal misura 
è rìconospinta necessaria, !'inlroduzio-
ne dt>l bestiame nel paese viene inter-
tliMta 'per otto giorni. 

a 6. I veterinari, gl'.iin piega ti del 
pedaggio e le altre persone che scopri
ranno l'esistenza dell'afta e delta zop-
pina nei bestitime destinalo aìl' impor-
tazionn, avranno diritto ad un premio 
eslermibile sino a lire cento per volta. 
Però essi dovranno provve^^C^ che !a 
esiRtenza della malattia sia debìtamenie 
constatata. 

1 7. Per eccezione è porme=so..al' Gan:, 
tene di Grìgionl, per questa primavera, 
di constatare col mez^o di una seconda 
visita medica la sanità degli armenti 
provenienti dal Cantone Ticino per San 
Vittorio ed il Lukmanier. 

" 8. L'ordinanza del 19-21 gennaio 
Ìb7^t ed il decreto del Consiglio federale 
Sri' data i3 marzo i874, sono abrogati 
dalla presente ordinanza. » 

Pel ministrò, GERRA 

CmCOLARE DEL GEN. PE OlSSfii^ 

n generale de Cìssey, yico-presi-
doiite dol Consiglio e ministro della 
guerra, ha individuato alle autorità 
militari la seguente circolare^ in data 
dol 26 maggio: 

Signori I 
' lo sono stalo per la seconda volta 
<;hiamato all'insigne onore di dirigere 
"P'Esercifo in qualità dì ministro della 
guerra. 
' ' Prendendo possesso di queste alte 
funzioni, mi preme prima di tutto no
tare,.,che, grazie alla illuminata attivila 
del generale Du Barail, mio predeces
sore, i principii generali della nuova 
t)rganÌ2zazione dell'esercito, stabiliti dal
la legge che l'Assemblea nazionale ha 
votalo il 24 luglio 1873, ricevettero, 
dovunque uve ciò fu possibile, una fe
lice ed immediata applicazione. 

lo continuerò con voi quest'opera 
cosi impoitunte per l'avvenire del. no
stro paese;, ma per condurla a; buon 
line, ho.bisogno del concorso devolo, 
dì tulli. 

Io so che a cagione del buono spi 
rito che anima ciascuno in tutti i gradì 
della gerarchia, questo concorso non 
mi mancherà; perciò non creilo aver 
bisogno d'insistere sulla necessità che 
vi ha ehe gli ordini e le istruzioni de! 
ministro, solo responsabile verso l'AS-
eemblea e il presidente della repubbli
ca, siano dapperiuUo scrupolosamente 
e puntualmente eseguili. 

Accogliete, ecc. 
Il vicepres, dèi Cons., min. della guerra 

Gen. E. CÌSSEY. 
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veterinari, diversi impiegali fecero cO' 
liizione con salumi tutti dì carne dì ca-
v.dlo provenienti dalla provincia di Bel 
Inno. 

Dicono che il sapore di cotesto carne 
sia veramente eccellente, ed il giudizio 
dato da ooieste persone fu confermato 
dopo anche da quello di alcuni inser' 
vienli e dì altri che ne assaggiarono. 

TOKlMO, ti. — Ci scrivono da Koma 
ĉhe probabilmente la questione del tra
sloco della Direzione generale delle fer
rovie dell'Alta Italia sarà risolta no! 
senso che il consiglio d'amministrazione 
,ed alcuni uffici (non si sa ancor quali, 
il che è il più impovliinic) sederanno 
a MilanOj' altri resteranno a Torino, ove 
sarebbe impiaptala una direzione d'eser
cizio con a capo il comm. Amiihau. 

La Gù2zetla dei Banchieri nel suo nu
mero di ieri confermerebbe in parie 
queste nostre informazioni. 

"'" (Gn::z. del Popolo) 
NAPOLI, 3. - Il direttore della Di-

scussione. signor marchese Eugenio de 
Risogno, fu ieri aggredito nel vico Qacp-
eia e ferito gravemente con un colpo 
di b.istone. L'aggiessorc si dice essere 
un.'fattorino, che era stato congedato 
dalla Direzione dol giornale. 

BOLOGNA, 0. — Conslaliamo con pia
cere che le ultime nostre informazioni 
assicurano non essersi ieri rinnovato 
alcun disordine nelle città di Romagna, 

Dobbiamo poi aggiungere che ad Imola 
produsse il migiiore eHetto morale Tes
sersi colà tosto recato l'egregio nostro 
prefetto conte Capitelli, non appena ebbe 
contezza dei disordini accaduti.' 

I I ' • ^ • r r • 

La fermezza ed energia mostrala df̂ lle, 
aulorilà ed un suftìcicnte, apparalo di, 
forze mililiirì bastarono a persuadere, i 
tumultuanti a cessare dai folli loro ten
tativi. . (Qazz. dall'Emilia) 

ANCONA, 4. — Ieri maiùna, è panila 
da Ancona per Gaeta la regia corvetta 
San GÌGmnni, avente a bordo la scuola., 
mozzi. 

NOTIZIE ITALIANE , 
4 

ROMA, 4. — L'egregio prof. Domenico 
IBerti che come già abbiamo annunziato, 
non solamente proponeva la istituzione 
n Roma della Società per la istruzione 
scienlilico, letteraria e morale della donna, 
ma con le sue conferenze nella Scuola 
superiore femminile, già si può dire che 
la iniziava, è stato dalla Società stessa, 
che già conta i cento soci, eletto suo 
presidente onorario. 

Presidente effettiva poi, fu eletta la 
chiarissima direttrice della superiore, 
la signora Fusinatp. 

Il Consiglio direttivo della Società ha 
poi scritto, una lettera all'illustre Cor
renti, pregandolo a fape, come e quando 
gli piace a, qualcuna de[le conferenze 
che saranno sempre affidate ai più va
lorosi eumpioni delia scienza e della 
letteratura, ed ha con altra lettera rio-
grezì;̂ to il sindaco doli' ospitalità che le' 
concede nel locale stesso della Scuoia 
superiore. {Opinione) 

•iniAin'l^, 4. -. Togliamo dylla 0^-
zetla del Popolo : . • , 

[ prini: tentativi per introdujL'.re anche 
fra dì noi l'uso della carne equina sono 
già cominciati, e' l'altro giorno nello 
elabiiimento de' macelli, gli ispettori, i 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 3. — Ieri al tribunale di 
commercio furono aggiudicati i lavori 
dei nuovo forte di Siunl Cyr e dello 
batteria di %is de Chèao. 

La ppesa di questi lavori è calcolata 
a cinque 0 sei milioni. 

11 'IS giugno «lorrente avrà luogo la 
aggiudicazione dei lavori del forte di 
Stains. 

,— lì colonnello Sloffd giunse ierìi. 
mattina a Parigi, e si costituì prigioniero 
per purgiire la sua condanna. 

— Continuano le eterne trattative per 
la fusione de'due centri; si deve anzi 
discutere un programma, dove Audiffret, 
Broglie e Goulard, hanno messo tutti 
mano. 

j 

T- il centro destro ha vivamente ri
sentito la disfalla provala sabato, come 
BÌ può giudic,a,re.dal linguaggio dei suoi 
organi, e specialmente del Francais.lh 
cui irritazione contro l'estrema destra 
è grandissima. Esso considera che ì,a 
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secessione dei cinquanta due deputati 
dell'estrema destra è ornai irrevocabile 
e chp.il loro accordo cop la sinistra, 
per fortuito ed accidentale che possa 
sembrare, non procede meno da un sen
timento dì ostilità sistematica al setten
nato e a tulli i gabinetti presenti e fu
turi che si proporranno di organizzare 
questo regime, dì concerto con l'Assem' 
blea. Lo stesso gioriiale viene a dire 
senza ambagi che il Gabinetto presie
duto dal generale de Gissey non è serio. 
Un tal hnguaggio in bocca a persone 
devote al centro destro e noloriamenle 
inspirate da esso, è abbastanza sìgnifl 
Ciìnle. 

GERMANIA, 2. - La ragione per cui 
la proposta relativa alle leggi sul raa-
tt'imonio civile ritorna l'd esser redatta 
dal Consiglio federale, si è perchè la 
Baviera ha presentate nuove riserve. 

— Col ì luglio andrà in vigore la 
legge su la stampa sanzionata il 7 maggio. 

OLANDA, i. - Sì Jia, dall'Aia: 
Euilenzorg, 31 maggio, 

a Gli Accincsi atlaccaronq ICordjtaa 

Pennjong e Mara Ksor, ma furono re
spinti con gravi perdilo. 

« Lo stato sanitario delle truppe e poco 
soddisfa cento. » 

SPAGNA, 28. - Scrivono da Santan 
der air fndepcndance Belp : ' 

Sono informato da Madrid, chele dif
ficoltà del Minisloro siano talmente ac 
cresciute, che si irritava ieri sera -dì 
un Ministero P;)̂ •ia Topete. Sirebho un 
ritorno alle idee della coneilìnzionOj e 
questa combinaziontsonrirebbe maggiore 
probiibiliià di durala di o^ni altra, o 
manderebbe a vuoto ì piani degli Al* 
fonsifeiti e Mompensieristi. 

* r ^ * 

CHONACA VENETA 

Vofiacxia, *. — Il complesso del 
movtmenio generale d^ împortazione ed 
esportazione a Venezia nell'.anno 1873 
fu il seguente: 

Importazione L. 2r)8,n3Wn8 
Ksportazione » 2U,0J3,tì!ìEi 

Totale L. 479,347,903. . 
Ora, confrontando questi dati con quelli 

oitenuLi nel precedente anno 1872. si 
ha il consolante risuHato che nel i873 
r importazione aumentò di L. (i8,37;j.05S 
e l'esportazione di . . . . > 60,74 î,.4::9 
sicché si ebbe un complessivo aumento 
di più di 129 inilioni, ad onta che Tanno 
scorso per tré mesi il nostro porto sia 
rimasto, per così dire bloccato, in forza 
dei provvedimenti sanilarii. 

{Gazzella di Venezia). 
Treviso, 5. — Siamo lieti di an

nunziare che S. M. regìlò alla società 
del nosu'o Tiro provinciale una tazza 
d'argimto dorata chu figurerà fra i pre 
mii ai migliori tiratori. 11 dono del He, 
eh'e prova manifesta della sua sovrana' 
soddisfazione,' è per sovrappiù oecom 
pagnalo da una lettera molto gentile dei 
comm. Aghcmo all'indirizzo della Pre
sidenza, che con tanto amore e perse
veranza attivò r ulitissima e nobile isti
tuzione. (Ga23. di Treviso). 

Rovigo, 5. — Leggesì nella Voce 
del Polesine: • 

ler sera verso le undici il segrelario 
del TeaM'o Sociale sig. Candiolo, mentre 
se ne andava a casa, fu aggredito da suo 
genero Cortello, che gl'inferi sul capo 
da quattro a cinque colpi con una pò-,̂  
derosa stanga. Il Gaiidî -lo come ci di 
cono, versa in grave pericolo e l'àg-
gre.-̂ sore fu arrestalo questa mattina. 

Si pretende che dis,-̂ iiporÌ famigliari 
e questioni d'interesse abbiano dato la 
spinili a questo fatto deplorevole e per 
di più si vuole che ilCortello fosse ler 
sera ubbriaco.. 

ì ì} il ^ h ^ iì :mm. 
E IS^OTIZIE YAEffil 

€oiis!sìiu €4fmnBBa1c. ~ Nella 
seduta di ieri seri', o, il Consiglio Co-
munaie discusse ed approvò il progetto 
di Statuto per la Casa dì Ricovr-ro dal
l'artìcolo ì° a! 19° inclusivamenie. 

BcncRcciiixa. — La Camera di Com- ' 
mercio noll.i ricorrenza della festa delio ; 

r ' 

Statuto ha elargito lire 300 a favore della 
Congregazione di Carità. 

Alla slessa Congregazione furono pure 
Irosmesse altre lire 210, importo di of 
ferie particolari falle dai componenti la 
Camera medesima. , 

Ati.s»cSa£Ìoiie per le Scuole se
riali e ffcstUe prorcsslonali . — Si 
invitano i signori Soci all'adunanza gè 
nerale ordinaria, che avrà luogo sabato 
giorno Vò corr. alle ore 8 poni, presso 
l'Istituto Tecnico in Via Schlayin Ove 
non si raggiungesse il numero legale, 
resta convocala una seconda adunanza 
pel successivo sabato giorno 20, all'ora 
suindicata. 

L'ordine del giorno porta la Relozione 
suir andamento della Società e delle 
Scuole. 

+ 

Oispisto Maa-Bsflo Veaacto — Gomi
talo di ?adova. •— Ricordiamo alle fa 
miglie de'fanciuUi clje aspirano alla cura 
dei bagni marini al Lido di Venezia, di 
presentore i fanciulli suddetti muniti del 
certificato del oiedico comunale, alla 
Commissione dì scelta, la quale si riu
nirà nei giorni di lunedì^ m rtedì, i^ier-
cordi, 8, 9, 10 corr, dalle ore 10 al moz-
zoijiorno al Palazzo Municipale, e pioci-
samenttì nella stanza attigua all'ingresso 
del Salone. 

fiatassimo <Sci I^eg'Oi^aaiitil. — Nel-
l'AsseiLblea generale' Icuuiusi ieri al 
Ca&ino, dopo l'approvazione dei P. V. 

: .U-

dell'antecedente Assemblea e l'approva-
zìone del Bilancio consuntivo 1873, il 
Presiddnie lesse un breve rapporto sul 
contratto d'affittanza col Municìpio del 
nuovo locale di residenza stabile, indi 
si passò alla nomina delle cariche So
ciali e del Gomitalo elettorale per lâ  
'scelta dei Candidati alle prossime ele
zioni Ammiuistralive. 

lìiescirom delti, 
A Vice Precidente Cucchetti G. B. 
A Consigliere Agostino ing. Borgalo. 
Pel Comitiìio ebbero maggiori voli i 

signori'; 
Scaitolin Federico. 
Luzzaitf Angusto. 
Salvioni Giacomo. 
Cornelio Luigi. 
Lion Angelo. 
È a deplorarsi lo scarso intervatito dei 

soci,, 26 presenti ed una procura. 
j^olicB-Min. — In breve verrà data 

un'AciV-demìa dal sìgnrìv Pietro [Cuomo, 
distinto maestro di scherma e ginna
stica, coadiuvato da altri maestri dilet
tanti civili e militari di Venezia e della 
città. " 

Questo giovane abilissimo nella nobile 
arte che professa, avendo l'intenzione 
di stabilirsi qui ed aprire una Scuola 
di scherma e gìnntistica, vuol prima 
far conoscere la sua vaìentia al pub
blico Padovfino intelli;;ente in materia. 

Auguriamo prof-pcre sorti al giovano 
maestro e speriamo che l'inclita guar 
nigione, i citiadini e gli studenti accor
reranno numerosi alla sua Accademia 
ed in seguito vorranno sostenerlo, onde 
oltcnga più facilmente il suo intento. 

Quanto prima daremo ragguagli sul 
luogo, giorno ed ora deirAccademia. 

i!&»isiocSa'i:^Konc Vnloutfari t 8 4 ^ ' 4 9 -
— Comunicato — A scanso di false in-

É 

ter prelazioni, si dichiara che l'avviso 
di questa Presidenza stato inserito nei 
periodici cittadini del giorno 5 corrente 
veniva pubblicato, sebbene non ancora 
ricevuta comunicazione ufficialo, sullo 
éssicurazione dì alcuni Bandieri>-Moro, 
che nella loro seduta serale del 3 era 
già stato deliberalo dì permetterà'che 
la Bandiera custodita nel civico Museo 
dovesse trovarsi alla testa della asso-, 

'a I 

ciazione nella occasione della festa dello 
r ^ ^ 

Statuto. La Presidenza 
ri 

Fie ra . - Oggi SÌ presentò sulla 
fiera molta roba in animali bovini: di
screti fiffari anche in cavalli. 

Sfacstro Xaiiunnl.' — Riceviamo 
e pubblichiamo quanto segue: 

Onorevole sig. Direttore 
del Giornale di Padova. 

Ella neli'-int^ndimopto anche dì gio
vare nuovamente alla famiglia del di
sgrazialo cieco maestro Zannoni Giovanni 
inserì nel pregiato suo Perjpdico due 
lettere con cui il sig.,Antonio Zara, se-, 
gretario comunale di Villa del Conte 
indicava ai docenti della Provincia il 
modo più opportuno per assicurare, il 
sussidio finora accordalo %Ua medesima. 

V. S. farebbe un favore veramente 
singolare se volesse rendere pubblica, 
nel Giornale da lei diretto l'inclusa lei:., 
tera che la Qopimissione direttiva al 
soccorso in favore del Zannoni itiarra-
di apprpyazione e dì riconoscenza rica
pitò allo stesso sig. segretario Arttonìo 
Zara. 

Nella certezza che vorrà essere com-, 
piacente gliene porgo i ringraziamenti 
a nome,.dell'intera Commissione. 

Padova, G giugno 1874. 
Di lei servo devot. 
, SAIA'AIS Guisni'PE 

All'Egr-^gio sig. Antonio Zara, 
segretario Comunule di Villa del Conte 

Pàdova, 4 gingno 1874. 
La Commissione direttiva i soccorsi 

al povero maes'tro cieco Zàhnonì accòlse 
con vei'ò plauso la propòsia che in 
della 24 maggio p. p., V a.'ha Ìiiyiii.tiî  
ai sig. DirclLnie del Giornale di Padova, 
proposta che questi,, cortese e compia
cente siccome è, pubblicò tosto nel nu
mero 145 dol suo Periodico. 

Ora poi che nella iSiVccessiva lettera 
1 giugno., .corrente,,, inserita pure noi 
nonii.'ro'̂  152 dr:]lò slesso Giornale, si 
scorge accolto ed atiuatò.ìl ftiiico pre
gato di lei dai maestri e dalle maeslre 
di rodòsto Comune, la Commissiono sud
detta myiVGilH'ptbbe del dovere di rico-
roscenza se non le fiicessc sentire tutta 

la soddisfazione che prova per questa 
provvida iniziativa, la quale, dato ' im 
esempio, troverà, almeno cosi si spera, 
molti imitatori, so non f.)rse tutti, solo 
che in ogni Comune vi sìa un segre
tario animato dai modGsìmi filantropici 
sensi che inspirano la S. V. Ella s'abbia 
dunque i nostri ringraziam.:'nti e le be-. 
neriizioni della disgraziata famìglia del 
beneficato e voglia metterne a parlo i 
benemeriti maestri e maestre di codesto 
Comime, i quali sì faranno pure apo
stoli di propaganda presso gli allri, 
perdio, la provvida misura diffonden
dosi, si renda sufficiente a scongiurare 
i pericoli che minacciano sei sventuratù 

A nome anche dclP intiera Commis
sione ci creda con distinta slima 

A lei devot. e riconosCr. 
SAI.VAN GII'SI'IPPE 

ZAKCHI Luica 
Musica della ci t tà d | Padova. 

— Programma dei pezzi da eseguirsi 
domani, 7, in Piazza Unità d'Italia alle 
ore 7 pom. 

ì. ainzurka. 
2. Sinfonìa- Omaggio al R'- • Dalla-

Baraita. 
3. Valzer: Danubio - Strauss. 
4. Duetto : Traviata .. Verdf. , 
H. Polka. 
6. Poipoury: Drahma - Frelik. 
7. Marcia. 

4 ^ 

mmìm mwMimik 
L J 

in Piazza Vittorio Emanuele 
dietro la Loggia Amnìea 

Og-g-i 6 Giug-no 
(tempo permettendo) 

È aperto di SERA con illuminazione 
dalle ore 7 allo H, con ' 

Concerto di B^nda cittadina 
PnOGUAMMA DEI PEZZI 

L Marcia. 
2. Sinfonìa: Scanì&wrg' • Saliera. 
3. Waliz- Strauss. 
4. Duetto nell'Oliera: L'e.ducande di Sor* 

renio - Usillio. 
H. Mazu.'k;i: La moda, 
6. Coro nell'opera: Il Trovatore • Verdi. 
7. Polka: Scherzata. 

Biglietto d'ingresso Cent. SO. 
Fanciulli accompagnati Cent. aa. 
Rosta aperto l'abbonamento colle nor

me ed ì,prezzi indicati nel programma. 
i-n-^-.' n' "̂  ?" ^ r 

Rivista Vcucta, periodico dirello 
dall'avv. Alberlo Stelio De Kiriaki. É' 
uscito il fascicolo VI del Volume IV pel 
mese di giugno 1374 e contiene le se
guenti materie : 

Lavoro e ricchezza nella repubblica-
di Venezia (prof. B. Cocchetti) = Della 
economia ngricola nel distretto dì Ghiog-
già (D. Monterumicì) — Sulle colonie 
agricole (P. Vàlussi) —"Le sabbie in
colte deriitorale e le maremme, dell'e
stuario veneto (doti. G. D. N;,tfdo) — 
Gonversaz'onì filosofiche (doli. P.gZuzzì) 
— Onoranze a Nicolò Tomm;'sco (prof. 
G. Politeo, avv. A. S. Du Kiriiìki, A. 
ManderCecchelti) — Varietà letterarie 
(K) — Rassegna bibliografica mensile 
(avv. A. S. De-Kiriaki — Annunzii. 

Bìlillografla. — Leggiamo nella 
relazione del Prof. Giovanni Daprè sulle 
Belle arti, quali erano rappresentate al
l'Esposizione universale di Vienna nel 

^ 

giugno 1873. 
« Arti bidle, amate, apprezzate, ben 

reiribuite ; arti e mestieri abbelliti e or
nati di disegno e di buon gusto. In que
sta vìa (mi è grato dì constatarlo) ci 
siamo entrali e siamo in progresso, bi
sogna accrescere gli esemplari e i mae
stri di buon diseguo. 

Per ottenere questo intento è somma
mente opportuno, anzi necessario attuare 
le massime e ì precetti espressi nel suo 
libro da Pietro Selvatico: Bel metodo 
d'insegnamento nelle scuole elementari e 
superiori di belle arti, libro che preso 
seriamente ad esame da chi può e deve, 
fi'utUrrcbbe ritorno dell'arte alla sua 
prima fonte, a'suoi veri intenti, alla 
operosità raccolta ed eirica''re dei^pochì, 
e al silenzio dcL vaniloqui^ dclle"vL\nU-
zioni e, dugli assurdi. » 
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1*rcHtlto]l0TÌlact|nA I^n »!««» — 
NtiUa estrazione dei prcslìlo BevUacfi«a 

VA Masa,'seguita nel 31 maggio 1874-, 
furono sorteggiati ì seguenti numeri: 
Serie N. G44 N. d'ord. 44 Pr. L. 60,000 

1 18072 » 44 . 1,000 
. 4ÌS8 » 27 . gOO 

Cottile. — Il Fanfalla contiene il se
guente dlspaceio da Londra, 3; 

Ebbero luogo le corse del^Dqrby. 
Arrivò primo Qeorgps Fréderiò. 
Couronne-de Fer giunse il secando. 
Atlanlk •— su cui si contava mag

giormente — terzo. 
Vi presero parto venti cavalli. 

UIMttl^ ddiiUs m».t& €4'Vll« d t 

Bulieltino del 6 ghigno 1874 
Nmcite, = Maschi n. 0, femmine n. 1. 
Moni. —^ Calegari D"" Giuàeppa fu An

tonio, d'anni 81, avvocato, vedovo. 
PiUoni.Pietro fu Giacomo, d'anni 89, 

falegname rimessalo, vedovo. 
Morosini Pietro dì Antonio, d'anni l 

e mési 3. 
Benetello Emma di Luigi- d'anni 1 e 

mesi 3. 
Aranzi Giuseppe fu Natale, ,d ,̂anni 60 

scrittore privalo coniugato. 
Ballan-Merio Luigia fn Bernardo, di" 

anni 66, cucitrice, vedova. 
Golda Giuseppe di Antonio, d'anni B, 

(tutti di Padova) 
•Pavan-Baldan Giovanna fu Domenico, 

d^aniiì 32, vihìca, coniugata, Ji Saonara* 

a 03SEIÌVAT0RI0 ASTRONOMICO 
D I R A D O V A 

7 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 m. 583.18.8 
Tempo med. di Koma ora U m. 0 s. 43,9 

Osservazioni MetoreologicKo 
eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare , 

5 giugno 
r I 

- ? . , • 

Barom. a C*—mìU. 
T&i"2iiomet. centigr. 
T«DB. del vaj). acq. 
Umidità relativa. . 
siìv. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9ant. 

763,1 
•'. 28 Vi 
in.oo 
02 

SSEl 
ser. 

Ore 
3 p . 

Ore 
9p. 

764,4 760,7 
32 2 n^'à 

1619 16,67 
42 83 

S I S O 1 
sep, nuv. 

M mezzodì del 6 ul mea2;odì dei '6 , 
temperatura massima «« -f 33",() 

» minima <=« -4- 18,'3 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

Gialle 9 a. alle 9 p. del 5 =- mill. 4,42 

BULLETTÌKO C 0 M M E R C T \ L F ; 
V m a « z u , 5 . - Hend. it. 73.45 73.S0, 

1 20 franchi 22.0 J 22.06. 
Mlh^a*, 5 «" Rend.it; 73 45 73.60. 

l iSOfrancM 22.06 22.04. 
Seie. Mercato quasi nullo: i prezzi 

dei bozzoli s'indeboliscono sempre 
più. 

l i l oue , 3. — S'ite. Affari senza rvorma ; 
prezzi variatissimi e complessiva 
mente in tendenza al ribasso. 

M » r s i g H a , 4 . Grani— Mercato fermo. 

ULTTM^OTIZIE 

Contrariamente alle voci sparse in 
proposito dobbiamo registrare la noli-
zia che Io stato di salute del Papa de
sta qualche inciuieludine. Ieri sera a 
ora, iarda ebbe «n forte accesso di 
febbre, e furono chiam'hti i medici. 
T^egli appartamenti pontifici regnava 
seria ansietà. (Fanfulla) 

ed è su questo progetto che dovranno 
intendersi i TappveseniaììU delie divet-
se potenze. 

Il governo del Re, al pari degli altri 
Stati, si è affrettato di accettare in maS' 
sima il filantropico proponimento, riser' 
vandosi però il diritto di studiare lo 
schema proposto, e discutervi alcune 
KiodìfmavAonì noocs^atìe. (Idem) 

- J l .1 • I 

Leggesi nel PumjolOj IMilano 0 : 
Sono attesi a Monza per la prossima 

seUlmana il principe l3mberto.Gh yìTÌu 
cipessa Margherita, iferi sono arrivati 
gli equipaggi e i cavalli del Principe. 

La principessa Hilargherita, da Monza 
si recherà ai bagni. Il principe Umberto 
assisterà alle . esercitazioni principali al 
campo di Somma. 

1 - T * " ^ ' 

ì m 
SENATO DEL RmW 
Tornata del S giugno 1874., 

Presidenza TOUUEARSA 
Si discute il progetto per rabolizione 

della franchigia postale.-
Audiffredi dichiarasi contrario al pro

getto. 
Darbavara lo difende. 
Cossilla chiede schiarimenti sulla cor

rispondenza dei comuni. ' , 
Spaventa (ministro) prega il Senato 

a votare Al progelio, che rimedia a.molU 
abusi: la spe,?a dei corfmni npn è che 
di poche centinaia di lire, e i comuni 
vi si accòncièranno. 

P(!/jò/i raccomanda al ministro di li
mitare la corrispondenza coi comuni 
per non aggravarli. 

Dopo breve discussione il progetto è 
approvato senza modificazioni. 

Approvasi pure il progetto per la 
tassa sui prodotti ferroviarii, dopo brevi 
osservazioni dì Aftàiffreàì, a cui rispon
dono Spaventa (ministro) e il relatore. 
^ Approvansi infine ì progètti pei ta. 

bacchi in Sicilia, pel trasporto delle 
ceneri di ììoUa, e.quello che dichiara 
festa civile il primo giorno dell'anno. 

[Agenzia Stefani). 

Scrivouo da Yersailles, 4, al Con-
stitutionnel : 

lì sig. Magne non ò atteso prima 
di mai'iodì. Si annunzia, del xesto, 
eli' egli è pienamente ristaliilito. 

:\-

rnsfi mi t^ 

si stanca di un provvisorio snervante, 
e 96 i coèUlu^vo'na\v UvdasfleroadargU 
nn Governo, potrebbe finire coll'accet-
tare quello che gli offrono i bonapar; 
tisti. > 

„ . . ^ . - « j ^ ^ 
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Slstratio dei giorfialì €-st«&ri 

La f^bfàà. Ally. Zcil, chà uppìrb-van' 
dolo completamente jda parte sua, i!' 
seguente brano'dell7«d6';)6'rt(/«/(C(j belge-

Un telegramma del nostro corrispon
dente Berlinese smentisce le voci di 

I ' 

una nuova candidatura Ilohenzollern in 
Ispagna, e di una campagna che la 

per un trjttato che paralizzasse la neu-
traUtà del granducato di Lussemburgo. 
Con ciò a queste asserzioni è fatto più 
onore che non meritano. . . .11 sig. Bi-
smorcU non si è mai preso Don Chi
sciotte a modello. Per quanto riguarda 
la neutralità del Lassomburgo, essa tor
na, noi lo abbiamo già detto, a com
piuto vantaggio delia Germania. Per cui 
l'origine di queste voci, a cui la stampa 
frances:^ lia dato una grande importanza, 
vuol cercarsi soltanto nell'agitazione dei 
partiti, i quà!i;proc.icciano delle dissen
sioni in Spagna, Germania e Francia, 
e cercano dì procurare dtdie diversioni 
all'estero per assicurare meglio in tal 
modo le loro viste particolari. 

rxr. 

blicato a Colmar, un altro indirizzo del 
TribvwMft di Colvnav all' Imp&ratore, '\\ 
suono accolto con entusiasmo della Mar
sigliese il 19 luglio, e varii altri docu
menti. 

lì redattore soggiunge di non voler 
far rimprovero agli Alsaziani dt questa 
loro fedeltà e devozione per la I^rahcia, 
ch'essa era in loco uà dovere, clVessì 
si sarebbero coperti di vituperio innanzi 
a lutto il mondo se avessero abhando. 
nato nei momento del pericolo i loro 
compatriolti. Gioccliè sì vuol provare 
sarebbe prima 11 storica verità dei fatti, 
e come lo spirito francese si fosse ad
dentrato nell'animo di quelle popoIivZio . 
ni, per modo che non debbono lagniirsì 
delle conseguenze della guerra. 

È in quésto senso, strano anzi che nò, 
ebR il Sig. conte di Bismarck vorrebbe 
giustificare le sue parole sulla covipli 
cita degli Alsaziani. 

Firenze 
aéodita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
t'restito nazionale 
Obbl regia tabacchi. 
Azioni » > 
Banca nazioriale. 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Credilo mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Itulpgerman, 

71 40 -
n 04 
27 m 

ilo m 
63 so 

808 -
21 3.fm. 

3B0 -
2ì2fiù 
807 f.m 

14BI) -
398 -
235 ^f*rì^T 

6 
71 20 -n —̂ 

27 42' 
Ito —̂  
63 60 

873 m] 
21.35 

30111]. 
212 •^: 
SlOliq. 

liBOliq:' 
408 
235 

B.ei\dlta iul.god. da l genn. buona 73 67 

i'€siSA:̂ a*ataait»aal 

Ecco la risposta data agli Alsaziani., 
chechiedevahò l'ampliirmonto della città^ 
di Sirasbn''go: Strasburgo, 28 maggio. 
Per incavilo di S. Ecc. i\ principe can 
celliere deirìriipero io ho l'onore di, 
comunicare ai signori sottoscrìventi del
la petizione del 12 scórso mese che Sua 
Ecc. è in trattative col sig. ministro 
della guerra per l'acceleramento tanto 
desiiierabile degli edifizii necessarii della 
cinta, come \i'Ji'̂ ® della loro pronta ese
cuzione. Il su'premo-presidente dell'Alsa
zia Lorena fìrm. v. Moller. 

> tf ¥ w 

Il maggior generale di Schonfetdt sa
rebbe rinviato designato alla Conferenza' 
di Bruxelles pei feriti e.: prigionieri in 
tempo di guèrra. 

TroviuTho ebe il governo dì Berna 
hi* già delegato due dottori in medicina, 
Ziegler di Berna, e Zehnder di Zurigo, 
per un'altra conferenza internazionale 
sulle epidemie, che dovrebbe csiìor te-
ruita il 15 corr, a Vienna. 

Monaco, 3. 
(Seduta della Camera dei deput.di) La 

propostaSchiittinger-lIanckdi dichiarare 
fondatala querela del padre, gesuita 
co. Fugger per oltraggio alla costitu-' 
r îouo colli viola?Àonc dèi diriiU riser
vati bavaresi fu accettata con 77 voti ' 
contro 70. 

r 

Prima doiraccettaziono di questa pro
proposta il ministero dell'interno di
chiarò che nu.^sun ministero sarebbe in 
grado di adempiere quella decisione che 
il Consiglio federale si Ugnerebbe della 
violazione d'una legge dell'Impero, che 
bisognerebbe che la Baviera tornasse 
indietro, ch'egli voleva s ilvarla da que
sta vergogna. 

Il ministro Lutz diede in relazione 
acciò la storia della cre;;zìone dei trat-
tati di Versaglia, e dichiarò che né a 
Versatila si pensò ad una interpreta.;, 
zione ultramoBt nu d i diritti riprovati, 
né si avrebbe potuto eseguire da inter-
]iìrti'ii,wwe reUvva, se snelle vi ci si 
fusse pynsato. Parlarono ip favore della 
proposta SchiiLtìnger, Hauck, e Bartt, 
contro il relatore Schmidi, Stengleih, 
ed il professore. Kdel con particolare 
chiarezza, richiamandosi l'approvazione 
dei ministri. 

>l>#w#^^^ 

Il governo del Ke ha ricevuto, af' 
pari delle altre potenze, lo schema delle 
proposle che saranno sottomesse, per 
iniziativa dell'imperatore della Russia, 
ai membri dei Congresso che dovrà 
riunirsi a Bruxelles. 

Come annuo7Àava un telegramma da 
Pietroburgo,, ogni questione polìtica è 
completamente estranea al proposto 
Congraso. Non si tratta di fatti che 'di 
ampliare qneUo che gsS""iu fatto per 
iniziativa privata dal Congrèsso di Gi
nevra, 
, li progetto del sigrinV'JòrriihiJ coaai-. 

gliore doli'imperatore di Kussin, tratta 
« imigo delle posizioni dui .belligeranti" 
in caso di guerra, della posìzique dei 
eapi d' esercito, delle aprine'da^;^'«gttim, 
ì'iguardo ai prigionieri, ai feriti, ai morti ; 

Q gl)3ig;no 
Il Journal di?s Vàbats, pone a confronio 

la situazione della Francia colle mene 
del partito boimpartista, del quale ricono-
seti la vitalità e la potenza dell'organiz* 

• 

za/.ìone. Se il maresciallo Mac Midion, 
venisse per disgrazia, a mancare oggi 
0 domani, cosa avverrebbe in Francia? 
1 Dcbats non lo dicono, ma fanno chia
ramente presentire la tema di veder ri
sorgere l'Impero. In questo stato di cose 
che vi è da fare? « Quale è il dovere 
— soggiunge IV (egli0 — di lutti gli uo
mini che hanno conservatola fede nel 
regime costituzionale, che professano una 
eguale antipatia per l'anarchia demago
gica e la servitù Cesarea? Non è quello 
di unirsi contro i due nemici comuni, 
e poiché non si è riusciti a fare una 
monarchia cosUumonale, perchè non ci 

fintenderemmo oggi per creare una re
pubblica costituzionale? Fra queste due 
istjtuzioni non esìste che una differenza 
di forma; hanno un fondo comune: il 
regime parlamentare, il Governo del pae> 
se per il paese. 

Al modo stesso con cui i repubbli 
cani moderati si sarebbero adattati ad 
una monarchia costituzionale, perchè ì 
monarchici modeniti non 5Ì accomodo 

.^ebbero di una repubblica costituzionale? 
Perchè i costituzionali monarchici e mo
derali non si intenderebbero per orga
nizzare il settennato "in questo'sbnso, ri
spettando ben inie.^o, anzi consolidando 
ì^Joteri del màTé'scìidlo Mac.Màhon? 

E dopo qualche altra rifl'.:S.^ione i De-
hats couchividono-. 

» Ma bisogna raffrettarsi jièrchò il paese 

La l^ordd. Allg. Zeit: pubblica un ar" 
tìcolo assai esteso sopro un altro dei 
Preussische Jahrhiichery il quale' vor . 
rebbe gìusiifìcare la famosa allusione 
drBismarck alla compUciVì degli A.lsa-
zìani Lorenesi nella guerra Franco-Ale
manna. 

Il giornale b Tlinese trova inopportuna 
questa pubblicazione dopo una prima 
e sincera manifestazione degli Alsaziani 
in favore dell'Impero. Nessuno si era 
fatto illusioni dell'amore degli, A,laamnì 
pel nuovo Impero, ma senza sperare 
gran fatto per l'avvenire, la petizione 
di Strasburgo, per 1'ampliamento della 
eitià è un primo passo e quindi non 
valeva la pena di resuscitare tristi ri-' 
cordi. 

L'articolo dei Vreussische Jahrbilcher 
si fonda sidja smentita data alle parole 

.del Cancelliere imperiale che l'Alsazia 

.fosse complice della guerra, riportan
dosi a\le espressTOni tleìla stampa locale' 
del 1870 composta del Niederrhenisché: 

J{'ur;ier e dell'hiduslricl Almcien. Ma il 
^redattore dell'articolo, Th. Renaud, di
rettore, tieila * Slrassburger Zeìtnng ^ ri
ferisce molli passi dei primo di questi 
giornali i quali sono, decisamente per 
la sguerci. Dopo il 16 luglio, ^mm del 
•discor.-o di Thiers contro la guerra, 
queiite tendenze bellicose sono sempre 
in aumento. — Il lU luglio il giornale 
proluticamènte "diceva ; 

I II prezzo della guerra,i,l-:A!sazìa e 
;ia Lorena! Non dim(?ntichi)mo!o in Al-
'saziai Da qualsiasi motivo, obbia cau?a 
la guerra domani noi avrenio a difcn 
dere i nostri ^Tocblari!..» 

Seguono .un'"'indirizzo all' Impcì'àtòre" 
del Consij^lio d\ civcondarìo di Stra
sburgo, un proclama .ai. volontarii pub-

PARIGI, 5. - Il centro sinistro de 
cise di respingere la proposta d'accor 
do col centro destro, finché il centro 
destro non accetterà la repubblica come 
forma definitiva dì governo. 

L' Assemblea dopo' spiegazioni di De-
cizes, e della Commissione, decise di. 
approvare la convenzione postale cogli 
Stati Uniti, 

Decàzes annunziò che la Francia sarà 
vappvesenma al Congresso postale di 
Berna. 

Chevreau, ex ministro dell'Impero ac
cetta la candidatura bonapartista nel 
dipartimento de! Rodano. 

MacAIahon riceverà lunedì il nuovo 
nunzio. 

VERSAILLF.S, 5. •« L' Assemblea pve-
se in considerazione il progetto dì creare 
una facoltà di medicina a Lione e a 
iìordeanx e il progetto di dare un pre-
mio di 60 mlìa franchi a chi tro
verà il mezzo di riconoscere l'alcool 
nelle misture. 

Decazes presentò il progetto di con-
Vi'nzione postale coli'America. 

PARIGI, 5. — Assicurasi che domani 
•vSÌ firmerà il contratto p d prestito turco. 

Il deputalo Melvììle Bloncourt iu con-
tdannato a morte in contumacia per a-
ver preso parte alla Comune. 

P^iriitì. 
t'pestito francese 5 Q^O 
Nndita francese 3oìO 

« « fi 01^ 
« Qne cor^-
« italiana 5 QJO 

Banca di Francia . 
VALORI IÌÌVERSI. 

^•siTovid lomb. vea. 
{.fbbligâ ^ tabacchi' 
t)bbì. Feri-. V.-K. 1803 
Kerrovle Hom-mc 
")bbUgax. 4 
Isiom Uegìa Tabacchi 
'ambio su Londr;* 
'̂ ^ambio sull'Italia 
ConsoUc^atlangltìsi 
Banca Franco dia hlina 

Londra 
uonaolidato Inf^lesa 
t\endìta italiana 
Lombarde 
Turco 
.'.lambio su Berlino 
i'abacchì 
^ìpagnMola 

3 ' 
94 77 
60 

t*!^ 

94 80 
60 10 

^mm i 

66 60 
38 60 

317^.^ 
•490 ^ 
193 * 
71 -

180 ~ 
800 -

9519 -
91i2 

925i8 
^ ^ m^ 

^ H h 

66 m 
38 45 

316 
éo 
193 76 
7i -^ 

179 — 
805 — 

S5I8 -
91|2 

92 50 

I^iOTlZlE DI BORSA 
Vienna 

'• asthache ferrate 
-iiiuca Naiiìonalo 

-'ipoboai d'oro 
:tmbìo m Parigi 
T.oil.'io Siu LonUra „ 

•̂tUjGdiia austriaca "r%. 
I in carisi 

H'A-Hiartì , 
. lombarde 

_ 

3 
220^^28 
98^ -r 

HM 
44 20 

I H 4o 
74 85 
09 KO 

317 75 
140 75 

5 
2J9 7ti 
984 -

8 92 
44 10 

Hi 3?i 
74 90 
69 55 

3 1 8 j -
140 ^ 

3 
921(2 
66 3(8 
19:1.4 
79114 
10118 
47 3i4 

6 
925i8' 
66 -
191i8 
811i2 
101|8 
47 3t4 

Barudameo Moschin, (pr, rssfi 
" * 

( -

^t Y^ì' 

C O M U N I C A T O 
I sottosGrittl.soao in dovero di di-

cliiarare che il sig. Mosconi Gerolamo 
non dice' il vero nel suo comunicato 
ihserito nei N. 154 del Giornale di 
.£adova; imperciocché a loro stessi 
dichiarava di aver insultato in varie 
forme il sig, Bonuzzi; sprez;^ando, poi 
ogni via 'onorevole proponeva di dare 
una sola riparazione, quella dèi pil
oni. 

Con questo i sottoscritti intendono 
chiusa per loro parte ogni ulteriore 
polemica. 

•QUGIJEI.MO MOIIANO 

1-390 , • ALKSSANOKO , SALaiisi 

Dallo Stabiliniento tip. di P, NARA-
Tovicii sono uscil:i gli Indici crono
logico - alfabetico del voi. 8,0 1873 
della Ea§£ft$<!i«olta iSeUe SÌCÌS^SI 
e SK'creft l dal fflSe«;na» «1*8-
ilaSia, ohe completano quel volume. 
Venne pure pubblicato il 1." fase, del 
correrìto anno contenente lo Leggi ed 
i Decreti inseriti nella Gazzetta uffi
ciale delMer/no a tutto febbrìtiò pas
sato, ed è sotto stampa'il 2," fasci
colo, che verrà pubblicato non mù. 
tardi del 15 corr. 

Coloro che si trovassero in difetto 
di pagamento, sono invitati a voler 
spedire il relativo Vaglia postale al
l'editore sottoscritto, e quelli,..di,Pa
dova alla Libreria Draghi, per dip
noi dar corso alla spedizione imnie-^ 
diata de' detti Indici, e di quant' a l 
tro, tenesse in ritardo-di" spedizio 

Venezia,.! c/ìiupiolSli. 
L'editore P . NARATOVICH, 

VERA T E L A A L i r A ^ r n C A 
Farmacia Galleani • 

Milan.,, Via Meravigii, 2 i 
Appròviita ed uSiUa dal compì-into 

profiis. commemiuiore dou. Riberi Sra
dica qualsiasi callo, guiirisce ! vecchi 

:ih"durimenti ni piedi; speciJicò ' [ler le 
aKev.ioui venmanche e souosc, su lupe e 
rettore ni piedi, nonché i dolori alle 
reni. (Vedi Abeillc wèdicale di Parigi, 9 
marzo t8"0). — Costa L. IJ; =e la Far-
naa'cia Galùv.ni spedisce franco a domi- -
cìlio contro rimessa di vaglia pdstMe 
dlL. ,L^0, 

liirAiiniSìt-! ^lUt ff&euTy di Bi'rHno-' 
coniro la siMMUt»!, presso,Va stfiissa far
macia qosta L. „4,, fran(,;Q.̂ _L.'4,80.J ; 

fi^'SiloSc HHdUoB'ìc, doli. Cerri. Prez- " 
zo L:'5"Uv| sca|,ola,Jriinche L. 5.20. 

|'aiE«>E« Hjs-^i'ua^afilalji .-siedi-JlH'e del 
pvov Pignacca, le qvvi\U oltre luvitVu d i ' 
calmare e guarire le tossi, aonojejjgcp-
niCiJle cleprimentì, promuòvono 0 facili-

lano.id^'.ospòtl.orazioiie, liberando il potto 
senza l'uso dei salassi, da,quegli luco- • 
modi c})0 non paranco toccarono lo ;ua- • 
elio infìànimiitorio. Alla semola L. l.SO,; 
franco; :L/iì70. 

• rn- t -Hrr -

Estrazione del R. Loiio ese--''-
giiìta oggi in Venezia: 

89 - 42 - 84 - 54 - 68 

* ' 

ì 

,r . 
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AYYISO 
Il iJoUó.sî rlllo N'oUio rósidenlr in Tailnva 

per Kiciùesta' delle partì intert^ssale o per 
or(yinG r.s[>n'M,só dol .'̂ ĵ oior Luigi Marmi 
fu A\uomQ,,TìE!i\dp:wubbUcamento noto che 
e0n jJuo voi^ìlo ^'giugno ìH7i nì ropcvlovìo 
N. 2̂'J:Ì;Ì e dì Ùcî isfro 3137 registralo il 
grorno ì còri*, iti N, 1131 l'.i H ddto sig. 
LiJÌ{̂ i Manni fa Anlouio possidente doniici-
ìiiito iti .Gahtposam^i^ro, iia ndmlttiiti suoi 
Procivralori generaii ed Amininislralofi della 
propria sostanm conje più ampie facoltà 
e pumi poteri, "la sigV Marglierila Savìuno 
fa Y'n*:t!iizo dijui jJioglie ed il sig. lìer-
nftrdo Siwiauc fu Vmenar.o di lui cogtjato, 
pos&idmitc, lo. piinta {ìoniiyiìiafa in CanJpo-
fiàmmero e purè possidente il secondo dov 
»HV:ÌIÌ,IIO in Tì'oùUii di Ca l̂clfrani-.o; dì ma
niera che 'resta diilìdato cWimqwe avesse 
interessi col detto .sig. Ldi^i Mara» a rivol
gersi direttamente ai sunnoiniiiuti di lui 
prociirafort generali. 

FA i giuano 1874. 
Dott, PUANqKSCO GAETANO MimEGIIlNA 

' fw Bernardo 
ii<^8i Notaio residente in Padova. 

^ - F - - ^ j _ . ._, 

ÀI N. 852. 
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CONTRO I DANNI 
BELLA 

RESIDENTE IN MILANO 

* ^ 

^ "17 ISO 

U Consiglio di Amministrazione della gocictìi unitamente all'apposita Conimissiono 
nominata dall' Assemblèa Generalo dei Soej dei giorno i-t Dicembre p}"p:, all' appoggio 
dell'Art, l i dello Statuto, ed In relaizione allo .speciale loro mandato, hanno stabilito 
la Tariffa cUe più sotto si trascrive, ed in ììase alla quale sono aperte lo operazioni per 

tìopo due aunàla ollremodo disastrose, quali sono quelle del iS72 e 1873, la Società ^ 
e per Essa la'sua' Ruppresentania, ha senlito la nccossìtà dì studiare ed introdurre nella 
TaritTa alcune riforme richieste dal iiisogno di stabilire Ift', più equa projìorzione fra i ' 

tr RESTAURANT 
t 
' i T ' i V~ 

( 

^ T A 
llN CAiJiB- LDNGA S, MOISÈ. 
lì proprietario di quesfo [lestatirant AN 

TOMO ì>omt;o sì preî ìa di avvertire i 
còllo piihblico, V inclita gunrni^ionp, ed i 
siĵ ttofi forastierl eiic (o SlahilisiK^.tito vmuie 
rìKlaurato^ nuovo con tutta decenzanell'oc-
casione dei fìaeni estivi. Si trovano Colazioni 
già'pronto aU(? ore 9 di muUina alla carta 
e%-. 2.:3 BÌ: 

*fìi danno abbonamento per Pranzo a prezzo 
discretissimo a tutte le ore fino alia mézjia-
nolte ed a domicilio. Si trova anche della 
eccellente Birra-di Graz e ViRniia, pronto 
esatto servizio. Deposito di lìoltiulifjrìe e Vini 
TìftxionaU'edtàtari, ' "̂̂  - lA^f'^ %^74 

per r assieìjra7Aoi\e ai quei prououi cne, auese io parucoiari loro. 
clumeiìii ài magf̂ ìori jpa.'isivilà. ^ 

" ' Chiunque io desidera, potrà dalla Birczione, o dagli Aigenti della Società avere no
tìzie del riparto delle tre zone e delle'Tariiìe iovo rìspeUivamcntc applicate, non che 
delle cautele deliberate per l'assicurazione dell'CJva. a garanzia degli interessi dei Socj 
e della Socìetìi. * •̂ "̂ " •' """' 

Noi contìnuo e sempre crescente ripetersi di disastrij.i?il bisogno delV Assicurazione 
control i„ danni della Grandine è ormai generalizzato nella classe dei ^ropriotarà e colti-
valori, i quali i)ur sentono, ciie l'asiSociazione per ni c'alo della MuluaUla, q̂ uaudo sia con
solidata e resa potente da un vasto concorso di valori sparsi sopra estesi territorj, può, 
nell'aUi^rnaiiva uello tristi e delle t'ortunale vicende, ofl'rire coi minori sacrifìci le mag
giori garanzie materiali. 

Periziò non si dubita che la Società continuerà anche in quest'anno ad accrescere il 
numero dei proprj Socj, per rendere,così più efficace e beneficala sua aiione,ed offrire, 
aìVagrìcQÌliìra ì maggiofi ('lenienti di sicurezza contro il tomulo flagello della grandine. 

Le AssicuTazìomsi ricevono, tanto dalla U ir ezione, guanto dalle Agenzie e Sub-Agen
zie della Socielh, speéiàlmentd autorizzato nel "vàrj Capì Luoghi dì Provincia e di Man
damento. • ; I , 

Milano, U Marzo i874. . 
py-U Consiglio d'Ammini'iirasiane 

L I T T A - M O r » I G X ^ J A K I nob. A I v l F O K S O , Presidente 
Il Direttore CARDANI Ing. Cav. FRANCESCO li Segrelario MASSAHÀ cav. FE[>ELE 

-r^r^.^-J-

,.- * . 

PUBBLICATO IL IfFASCIGOLO 
DALLA 

Premiata Tipografia Editrice F. 
D feti. A 

-̂

li 
[ . 

r -

- > t 
FI F 

DALLA SUA.FONDAèÌO]\̂ E AI NOSTBI GIOÌ Ni 
' • ' ' ^ •• ^ 4 ' ì ' T ' ' : . ' 1 - a ^ ^ ' •••• . . . 

V- J 

G A Y . 
HAKRATA BAL 

R. G I U S E P P E CAr^pELLE.xa^j 

^ ^ ' K 

L'Opera sarà dwisa in due yolumi da 500 pagine ruiio, n 
dìstribaita in fascicoli al pre/<zo di' 

* I 

Ital XeV̂  . T a ^ r ^ i J ^ m ^ per fascicolo. 

rrrrr 

Le assoGÙfZioni si ricxvono presso^ tutte le \lihrerie. ^ 

- -,Tr"^' - ^^ 

\ ' 

\>*-

u 

: ' •• '̂ ^ ' m ' L A S Ò ^ ' . C A ; ' ' ' ••'•." 

, l'-H'-.^'d'Mista'-éi Corte d'Vienna 

' Sì dimostra sommamente Qflìcace nei 
Casi segueaU; . :- ' . ' • '• " • . 
. 1. VéT. la politura.e la conservazione . 
dei denti in generale. 

2., Su quei casi nei quali è già comin
ciata la tormaziOno del tartaro. ' 
I 3, UeV visUdìiUra il tiolortj riatarale dei 
dènti. 

4. Per la lìcllczza dei denti artificiali. 
5. Per calmare 8; togliere, i dolori 

dei denti, siano di natura reumatica, o 
per causa di deiitì cariati; 

6. I»er .guarire le gengivo spugnoso o 
che mandano sangue. 
"• 7, Coulro' là pntreiiiziòne della bocca. 

8. Pèr'allpulanarQ dalla bocGa il cat-
Tivo odore dei-deùli cariati:" ' ' ' - ' • • • • • 
\ In fr:iaca>BBs eoU'istruz'One a L. 2 •«© 
e 4 si può avere in Padova alla Far-
inacia reale Piancri e Mauro all'Univer-
yùfsìì^^ Cofóeìio e Roberti; 'Ferrara'Ca-J 
rnaslru. Cencda ilurchcUì. TTÌIVÌSO Bin^ j 
doni, Zarlnin'f e Zanetti','VicenzrVilleri. 

:m::'j»^:MM^m'M^im^jm.i m.^^ 
r ^ ^ 

\ -

dei Premi da pagarci per l'assicnrftzione per ogni Iilr<j tOO di valore assicurato 

•&!:H:?r^*rti^™^j«2iELHaj!f:n '̂:!^i^^!^?^S"j L"=3SSJt^™^Tas'-^^''ìgt:Tsg=:^^ 

• I®r*.è'^ ̂  0 •• fi p r i ifi e I p 
gffìag -̂r jsrr:e!TgK?j^^«ggm • 

I J L l b r a i 
^ S E T ^ r , ^ a-T-T=rcS5 ̂ - r r ^ g ^ Z ^ l'-L^-r^^^-^- y^-<: . - • 

PRODOTTI ASSICIJUABILI 

".v^ 

4 ' 

j \ j 

YeuciUvl^'ossi»'/zampironi,Cavìolu, Pon.c^ 
Ifottusor, Agenzia Lóngèg'a, Profumeriii or, Agc 
Girardi. 

la 
22-000 

d Uà Tipô r̂ R̂;!, ̂ A\X. S'ÌCCMQÌÌQ, 
- j 

1 A 

;iii 
MONTANARI prof. A. 

Mèlica da scopa 
Miglio . , . , 
Ravettone , . 
Lino .. :. . . 
Foglia gelsi . 
l^rumento . . 
Segale . . . 
Avena . , . . . . . 
V " j S ( / 4 , « « ^ + - 4 

GVanO turco e MelgoKino 
Riso - . . . . : . ' . ' . 
Lupini . . . . . . . 
Pacche d^alloro , . . . 
Rìcino . 
Agrumi 
Legumi 
Spelta . 
Canape . 
Tabacco 
Lììve . . . . 
Uva 

L. 

y j 

3F*x -^a3ca io 

1. zor̂ A 
* ^ 

* > 

. - I L ZONA 
t H 

50 

SO 

50 
SO 
SO '"• 
60 
50 
no 
25 

t.'l 
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25 
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